
ISTITUTO COMPRENSIVO FILIPPO GRIMANI MARGHERA –SCHEDA POF 2018/2019

TITOLO PROGETTO: Orto scolastico scuola secondaria

AREAPRO
GETTUALE

Arricchimento offerta formativa

X AREA1
INCLUSIONE  
INTERVENTI E 
SERVIZI PER GLI 
ALLIEVI

Allestimento e cura di un piccolo orto nell’ottica di un  
apprendimento esperienziale atto a favorire l’inclusione di alunni 
diversamente abili e neoarrivati ed il recupero di alunni in 
difficoltà per altri diversi motivi.

□ AREA2
CURRICULO E

VALUTAZIONE

□ AREA3
TECNOLOGIE PER 
L’INFORMAZIONE E LA
COMUNICAZIONE(TIC)

 

RECUPERO E 
POTENZIAMENTO
PROGETTI di RETE Collaborazione con i progetti di rete proposti dalle funzioni 

strumentali dell’Inclusione, del Disagio e dell’Intercultura

ALTRO
(specificare)

Valorizzazione del giardino scolastico del plesso Einaudi come 
bene comune.

Referente/i
progetto

Prof.ssa Margherita Scapin (in collaborazione con il prof. Stefano Piasentini)

Periodo di
svolgimento

( mesi)

Tutto l’anno scolastico

Numero ore 70 ore di non insegnamento
 

Il progetto è Di classe  Di Dipartimento

Di Gruppo classe Di Istituto  (plesso Einaudi) 

Destinatari
(Specificare le

classi e
plesso)

Le classi del plesso Einaudi maggiormente caratterizzate da situazioni e problemi, in senso 
lato, di disagio.

Numero
destinatri

 Tutti gli alunni delle predette classi

Risorse coinvolte
(Specificare
componenti

gruppo lavoro)

Una commissione composta da docenti della scuola secondaria Einaudi (varie discipline, in 
particolare i docenti di sostegno).

MOTIVAZIONI E FINALITA’

Il progetto si propone di proseguire quanto positivamente avviato nel precedente anno scolastico. 
La realizzazione e la cura di un orto scolastico possono essere un utile strumento didattico interdisciplinare 
che permette di “imparare facendo”: attraverso le attività agricole (preparazione del terreno, semina, raccolto, 
ecc.) si possono apprendere temi fondamentali di diverse materie scolastiche, imparando il rispetto e la cura 
del territorio in cui si vive (educazione ambientale), sviluppando conoscenze e comportamenti consapevoli nei 
confronti del cibo e della sua origine (educazione alimentare), e coinvolgendo anche l’aspetto artistico-visivo.
Coltivare il terreno favorisce lo sviluppo della manualità e l’esperienza di percezioni sensoriali poco allenate 
(annusare un leggero profumo, accorgersi di un particolare, manipolare piccoli semi): i ragazzi possono 
sperimentare il “prendersi cura di”, che richiede impegno e lavoro continui, pazienza nell’attendere i tempi 
biologici della crescita, ma può dare soddisfazione per il raccolto finale. 
L’orto, vissuto come spazio condiviso, dove ogni ragazzo può partecipare attivamente, permette di cogliere 
meglio il senso di parole quali “diversità” e “collaborazione”.



OBIETTIVI

Obiettivi Trasversali Obiettivi  Specifici in termini di competenze

- Conoscere le piante, la loro vita e i modi in cui 
sono state utilizzate, nel tempo, dall’uomo.

- Sviluppare la capacità di osservare, di 
progettare ed organizzare il lavoro, di decidere,
di gestire i tempi, di operare manualmente.

- Riflettere su concetti quali lavoro, cura, 
impegno, pazienza, responsabilità, 
collaborazione.

L’allievo, partecipando alla realizzazione e cura di un 
orto, apprende ed usa conoscenze e linguaggi specifici
(in particolare tecnico- scientifici e storico-geografici), 
apprende il concreto prendersi cura di sè, degli altri e 
dell’ambiente, in situazioni significative di gioco e di 
relazione che favoriscono forme di cooperazione e di 
solidarietà.

CONTENUTI
(specificare temi trattati e ambiti disciplinari)

Ambito scientifico: osservazione del ciclo della vita delle piante (da dove nascono, di che cosa hanno bisogno 
per crescere bene, che cosa le danneggia; stagionalità dei prodotti della terra); osservazione e classificazione
delle piante (quali criteri per distinguerle); le piante e gli ecosistemi (relazione tra le piante e gli altri 
organismi); piante e nutrizione (di quali piante ci alimentiamo e perché; filiera agroalimentare “dal campo alla 
tavola”; conseguenze delle scelte agricole e alimentari sulla salute e sull’ambiente).

Ambito socio-relazionale: l’idea dell’orto scolastico come luogo di comunicazione, integrazione ed interazione,
uno spazio protetto in cui scoprire e sviluppare tutte le abilità che la persona possiede in funzione anche di 
una maturazione affettiva e relazionale soprattutto nei ragazzi con difficoltà. 
Questa attività permette di:
coinvolgere quegli alunni che seguono una programmazione didattica differenziata per acquisire competenze 
che facilitano l’integrazione sociale;
avvicinare i ragazzi alle piante e ai cicli naturali di crescita in un ambiente dove la concretezza del fare è 
sovrana e dove s’impara sperimentando. 
Non meno importante è il ruolo attivo e responsabile del ragazzo che si prende cura delle piante, ne segue il 
processo di crescita fino alla maturazione, imparando a rispettare i tempi di sviluppo scanditi dalla 
stagionalità.

ATTIVITA’
Riferito  alla specifica organizzazione

CON SPECIFICA MODULI ATTIVITA’ e ORE

ATTIVITA’ ORE

1. Programmazione e verifica 30 

2. Gestione delle attività 40 

3.

4.

5.

6.

% percentuale degli alunni che devono  
raggiungere gli obiettivi minimi

Modalità valutazione dei risultati Attraverso monitoraggio dell’attività

Strumenti di ricerca Attraverso rete,  visite d’istruzione, letture specifiche, eventuali incontri 
con funzionari e addetti al verde pubblico

Metodologia Attività di laboratorio

Spazi strumenti e material di supporto  Materiali e attrezzatura agricola (in parte già esistente a scuola), tutti gli
altri strumenti utilizzabili (biblioteca, laboratorio scienze e  nuove 
tecnologie, pc, tablet; lim..)

Modalità coinvolgimento consigli di 
classe/interclasse/intersezione

Informazione delle attività svolte



Ricaduta azione formativa nei consigli di 
classe/interclasse/intersezione

Verifica delle attività

Modalità di diffusione Volantini delle iniziative e attestati

Spazi richiesti Giardino scolastico e aula di scienze


	X AREA1

